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  Cara Irene, ti scrivo – Un messaggio alle donne e agli uomini di domani, 

Scienza Express, Trieste, 2016. 

Motivazione scritta da Irene Iorno 

Un libro da leggere alle più piccole e ai più piccoli, da regalare e da condividere con chi, come nonna 

Rosanna «è da sempre dalla parte delle bambine e di tutte le donne» e «ha scelto di raccontare alla sua 

nipotina Irene quanto siano importanti la parità e l’impegno collettivo». 

Un testo di facile lettura ma di profondo contenuto e che sa trasmettere una parte sostanziale, al 

femminile, di storia del Novecento spesso data per scontata o mai raccontata. 

Impostato sul dialogo tra generazioni, tra una nonna e una nipote, il testo  mette al centro la libertà, la 

parità, la condivisione, la partecipazione, l’impegno collettivo: siamo tutt* parte di uno stesso libro, di un 

solo racconto steso a più mani. Valori e insegnamenti trasmessi dalle generazioni femminili che parlando di 

saperi e di autodeterminazione regalando a chi legge la possibilità di scegliere ciascuna la sua storia, con 

quale fiaba addormentarsi e con quale fare addormentare i/le più piccol*. 

Sulla quotidianità di una nonna che segue la sua nipotina e la di lei dolce gattina, Mizar, le Autrici 

impostano un discorso d’educazione civica, riportando anche l’intero articolo 3 della Costituzione: 

Tutti i cittadini hanno pari digintà sociale e sono uguali davanti alla legge senza distinzione di sesso, di 

razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali (incipit). 

Posto a metà del libro, ne è il cuore e la ragione dell’impegno di vita di Monica Marelli e Rosa Oliva. 

Semplice e immediata la comunicazione artistica di Francesca Lù, che arricchisce il testo. 

Nel manifesto di presentazione della casa editrice – che ha dieci collane d’impegno divulgativo – si legge: 

«In scienza e coscienza, siamo convinti che i libri debbano prima essere fatti bene, e dopo ben portati vicino 

ai possibili lettori. I temi scientifici, medici e tecnologici sono il cuore del nostro essere nel Ventunesimo 

secolo, condividere libri è la nostra scommessa sul futuro.» 
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